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Feudale, e perciò in poro Allodio . Il perche , quando anche, per im- 
poffibile, poteffe dubitarli , che il Duca Gelare non fofse fiato com- 
prefo nella detta Bolla f in cui ficcome Difeendente d’ Ercole I . , era 
lenza alcun dubio comprefo ) tuttavia trattandoli d’ un Ducato con­
ceduto in Allodio,efso apparteneva al Duca Celare come ad Erede del Duca 
Alfonfo II., il quale legittimamente, come di effetto rondato libero, e tran- 
fitorio in qualunque Erede, n’ayeva in favore d’efso Duca Cefare difpofìo.

Nè diminuifce la forza di quefiaBolla l’altra fufseguente di Paolo, III. 
Primieramente perche in quello che riguarda la fofianza , è rimeiììva 
a quella d1 Alefsandro V I., e fole rifpetto ad Èrcole II. vuol preferva^ 
ti i Capitoli d’ Adriano V I., i quali niente anno che fare col punto 
della Succeffione . Anzi Paolo III., affinchè vi iia luogo alla devoluzioq 
di Ferrara , vuole che refti eftinta la Linea degli Efie-nfi, fotto il qual 
nome, come di Natura, fi comprendono anche i Naturali (a) . E fecon-, 
dariamente , perche non potea Paolo III. con dar quella ad Ercole IL, 
nè Ercole lì. con riceverla , tcglierc a i Difcendenti d’ Ercole I . , q 
per conlèguenza ad Alfonfo II. ( il quale mai non accettò quella Boi-« 
la , nè prefe alcuna altra Conceffione per Ferrara ) e molto meno al 
Duca Cefare , quel G ius, che quefti aveano acquifiato in vigore del* 
la prefata Bella d ’Aleffandro VI. . Non potè , d ico , Ercole II. con ac*. 
Gettar la Bolla di Paolo III. pregiudicare ad Alfonfo IL , perche que^ 
fìi fuccedeva per propria ragione , e indipendentemente da effo Dq-s 
ea Ercole II. E tanto meno potè nuocere al Duca C efare, perche ef* 
fo nè p u e  era Difeendente d* Ercole IL , ma difeendeva da Ex* 
cole I. al quale da Aleffandro VI. era fiata fatta la fuddettta fiollq 
Comprenfiva di tu tti i fuoi Difcendenti. Oltre di che la Linea del Dir* 
ea Celare non conienti giammai a quell’ atto d’ Ercole II. Quelle fo-» 
le ragioni pertanto non folo doveano allora mantenere fi Duca Celare 
in pofièffo del Ducato di Ferrara , ma eziandio debbono ora far deci­
dere in favore di l u i , e de* fuoi Succeffori, e fpezialmente da clic;
1 Augufìifs. Itnperadore Carlo V. ( effendo fiate in lui compromeffe dq> 
Clemente VII. e da Alfonfo I. tu tte  le liti loro per eagion di Ferrara^ 
decife nel fuo Laudo dell’ Anno 15304/7) con quelle parole: E t tenebri w  
pr&dìfìui Dominili Nofler- ad dandutn ¿7 etneedendum antediffio

, SU ISQ U F  H & R F D fB U S  &  RUCCESRORIBUR Itrve fitu w t  
dteti Ducatus Ferrarienfìs cum fa t i  'pertinenti¿t univerjìi ju x ta / ormam fo* 
titam , ¿7 confuetam , cioè fecondo la Bolla del fuddetto Aleffandro VI.» 
che era V ultima . La qual Cefarea decifione è inerente anche a i Ca­
r to li del fuddetto Adriano VI. , nel fecondo de’ quali lì legge , che 
Alfonfo I. ac fu i  H 2B R F D F 8  &  SU CCESSO RFS Q ffÌC U N Q U F  ìenean- 
tur in recompenfam .reduffluonis cenfui ad omnem requfìtionem S. D. FI, 
Rapa dare Jìn^ulo anno, quo S. S. ejufque Succeffirei il f i r n  D . Ducetti 9 
gufine ¡Succef/òrei ¿7 ILeredei requifiverint , centunt Fqueftrei armatos &c.
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